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 “ Ecco che, oggi, leggo nei vostri cuori una domanda, quella sui Tempi che si avvicinano… In verità, so che si tratta di una faccenda pressante più di mille altre, per molti di voi; cero non vi annuncerò che cosa vi riserva il domani, perché sarete voi a dirmelo,  secondo il modo in cui accoglierete le mie parole. No, io non sono il solvente dal quale potete aspettarvi ogni cosa, affinché si cancellino le angosce ed i vostri mali: nessuno dei miei fratelli, nei mondi della luce dorata, ha una funzione di questo genere. Ognuno di voi sarà il traghettatore di se stesso per superare le strette gole della fine di questa era: è questo che sono venuto a dirvi, ed è questo il cuore stesso del mio appello.

Non è mai accaduto che aveste il vostro destino fra le mani quanto ora, né vi siete mai trovati così confrontati a voi stessi, e se non lo capite perfettamente, allora nulla di ciò che vi ho insegnato fin qui può esservi utile.
Non dovete soltanto dirvi d’accordo con tutto questo perché “ così vuole il Maestro Gesù “; in primo luogo non sono il vostro maestro-padrone, in secondo luogo, non è la forza di un nome o l’aura di una firma che devono diventare gli elementi decisivi della vostra creazione, perché il vostro cuore deve muoversi da solo; la Luce si appella alle  vostre sole capacità di ascolto e di dinamizzazione. La logica mentale, unita all’ascolto delle più belle parole e dei più grandi nomi non sarà mai l’artigiana della metamorfosi… perché, se così fosse, allora essa avrebbe potuto realizzarla già cento volte. La molla del “ versatore d’acqua “ deve venirvi da altrove, dal vostro stesso centro, ossia dal prendere coscienza dal fatto che, ormai, appare in voi la via di Uscita.

Stavate ad aspettare un messia che soffiasse via le nuvole… ma dovete convenire che è un’aspettativa semplicistica! La vera grandezza è simile all’autentica nobiltà, né si chiede né si offre, e si svela da sé perché porta in sé l’ordine del mondo.

State ad aspettare un messia… certo ne verrà uno, ma non per farsi carico dei vostri errori… 
bensì per confermare ed umanizzare lo slancio che già dovete avere in voi. In verità, Egli si mostrerà a voi soltanto quando l’avrete abbastanza messo in luce dentro di voi. E’ dunque il momento di rifinire la natura delle vostre terre, perché è nel cavo dei  solchi che Egli apparirà, non come un seme in germinazione ma come albero già formato. Tuttavia, prima di ogni altra cosa, devo dirvi qualcosa di più sull’era che si apre alla Terra e che alcuni già chiamano “Nuova Era“. Sappiate che questa “ Nuova Era “ è un modo d’Essere già propria di alcuni uomini da millenni, che si instaurerà definitivamente tra voi soltanto quando avrà “contagiato“ abbastanza l’insieme dell’umanità. 

Questo, amici miei, significa che essa sarà il culmine di una gigantesca forma-pensiero coltivata lentamente, e che non dovete aspettarvi i vederla comparire come un dato di fatto capace di spazzar via ogni difficoltà una volta che avrete doppiato il capo del secondo millennio. Sarà un tempo propositivo, in cui ognuno dovrà capire che non c’era una “ vecchia vita “ ed  una “ nuova vita “ fatta soltanto di luce, ma che esiste semplicemente la Vita, più libera, che continua, padroneggiando meglio le sue carte.

E’ mio compito frantumare le immagini idilliache dell’Era dell’Acquario che certi scritti puerili hanno forgiato: i tempi che vi apprestate a conoscere non sono ancora quelli  dell’”Età dell’Oro “, se non altro non del vostro pianeta… o forse si, se deciderete, col vostro amore, che così deve essere… perché soltanto i vostri paraocchi impongono dei limiti.

In realtà, rispetto alla scala cosmica, la Terra si appresta semplicemente ad uscire dalle malattie infantili, tirandosi fuori da ciò che chiamereste “ preistoria “; su un altro piano, che è maggiormente legato a ciò che potreste capire, e che è più in rapporto al vostro sistema solare, il pianeta vive una crisi adolescenziale, non l’ultima ma la penultima, prima di entrare una volta per tutte nell’età adulta. Tutto questo non deve farvi venire le vertigini né scoraggiarvi, perché non c’è nulla che v’incateni al ritmo di un’umanità un po’ ribelle; la liberazione non è una questione di tempo né di compensazione di influenze del Grande Orologio universale, ma dipende piuttosto da un proposito personale; può essere vissuta in questo stesso secondo, mentre vi offro queste parole, e comunque, non vi pone al disopra dell’umanità che ancora si dibatte fra le sue contraddizioni; vi pone semmai ancor più al suo fianco come un fratello maggiore che abbia fatto un’inesauribile provvista d’Amore.

Non attendetevi dunque, amici miei, di vedere sparire ogni dolore  ed ogni pesantezza, come se ci fosse una bacchetta magica, quando suoneranno i dodici rintocchi dell’anno duemila: avrete ancora in tasca e sulla schiena ciò che vi sarete portati dietro, né più né meno. Certamente sarete più forti di oggi, perché coloro che vivranno quel momento, avranno già avuto il privilegio di veder cambiare molte facce. A che servirebbe enumerarli? Quando un corpo è ricoperto di eruzioni cutanee, nessuno trova divertente farne la lista se ha deciso di curarle, e soprattutto se si è già proiettato nella luce della guarigione.

Così, non stupitevi se non vi dirò che ci sarà un terremoto nel tal posto, che una certa città sarà rasa al suolo e che i suoi abitanti saranno inghiottiti dalle acque, che il tal capo di Stato sarà assassinato, che un certo crac economico causerà una guerra civile, o che una certa religione infiammerà un tal popolo! Coloro che si danno a questo gioco, se anche detentori di veri talenti profetici, generano soltanto la paura; e la paura, in verità, farà sempre si che si muova il corpo e mai la coscienza… e a che serve far reagire un corpo se la coscienza che lo anima continua ad essere divorata dalla cancrena?

Le vere profezie che vi sono state date nel corso dei secoli non seminano il terrore bensì la riflessione, mentre le altre ricordano lo sfruttamento dei meccanismi primari dell’ego, o anche la manipolazione delle masse umane. 
Siate certi di una cosa: la storia del vostro paese, quella delle civiltà e di tutta la Terra, così come vi è stata insegnata, così come viene alimentata  dalla maggior parte dei mass-media, è del tutto sbagliata: è stata rifatta dall’A alla Zeta… e quando non si tratta di un rifacimento delle azioni che l’hanno caratterizzata, allora si tratta del rifacimento delle motivazioni che l’hanno orientata. 

Ci sono gruppi di uomini che hanno sempre avuto interesse a che fosse così.

La vera Storia, quella che ha condotto i vostri popoli fino al punto in cui si trovano, può essere definita occulta perché mette in atto forze rispetto alle quali i re sono semplici marionette, le cui manie e le cui inclinazioni sono state sfruttate. Eppure, non è il caso di segnare sistematicamente a dito l’Ordine della Luce oscura… ma piuttosto gli ambasciatori incoscienti che voi tutti siete stati di era in era, per dare maggiore stabilità al vostro potere temporale e per soddisfare l’orgoglio. La volontà di riforma che voglio stimolare in voi ha senso soltanto nella misura in cui prenderete coscienza di questa realtà e della necessità di non perpetuare più il meccanismo.  
La Nuova Era, amici miei, deve essere l’Era in cui ognuno imparerà a disporre di se stesso, ossia ad ascoltare il vero linguaggio del suo essere, sotto l'ispirazione del Sole e attraverso il corpo della Terra-Madre; deve essere l’Era in cui ognuno imparerà a dire “ si “ e “ no “ con maggiore conoscenza di causa, ossia secondo un punto di vista planetario globale che andrà al di là della sua piccola storia privata. Non si tratta affatto di cancellare l’esistenza personale a profitto di un corpo collettivo, anzi, lo scopo è espandere la coscienza individuale fino a che abbia realizzato il proprio ruolo nell’armonia del tutto. In verità, i progressi tecnologici a cui assistete sono solo la conseguenza esteriore di quest’ampliamento della coscienza, e non sono neppure dei veri progressi; forse sarebbe più giusto parlare di un ri-emergere delle conoscenze. 

Il sottosuolo del pianeta nasconde tanti segreti quanti ne ha la volta celeste che vi fa sognare. 

Esistono città intere, vie di comunicazione, vestigia di tempi anteriori che hanno conservato la loro vita e la loro precisa funzione, ed i cui apporti avranno un ruolo considerevole nell’organizzazione dei prossimi decenni. (nota personale: vedi il mondo di Agartha, le cavità planetarie, la Terra cava, Atlantide, ecc.)

Non sia questa materia di indagine da parte vostra, ma solo motivo di riflessione… perché affinché il nettare del Grande Coppiere possa inondarvi l’anima, bisogna che questa si ricongiunga alle sue radici, che riscopra le fondamenta del proprio essere, che faccia il consuntivo del suo proprio cammino.

E’ proprio adesso, negli anni in cui vi parlo, (N.P. siamo alla fine degli anni ’80) che è più facile accedere a questa possibilità di comprensione; tutti i dati sono disponibili, sia cosmici che tellurici, affinché risolviate una volta per tutte i vostri contenziosi di vecchia data, ed accettiate di riconsiderare TUTTO: la Storia, i dogmi, le scienze, le culture, perché vi dico che ogni volta che il vostro sguardo si cristallizzerà su antiche abitudini, sarà foriero, in sé, della ragione stessa delle vostre sofferenze. L’Amore è movimento, e per questo si rivela come l’anti-ossidante che ogni cuore può sperare di avere.

Per sottolineare questa novità, sappiate che all’Era che si apre non basteranno le parole: sarà caratterizzata da una spiritualità che non ha nulla a che fare con l’arte oratoria né con l’esercizio intellettuale che crede di essere chissà cosa contemplando la propria profondità. Si annuncia fin d’ora, invece, come un’arte di vita, l’arte di riscoprire il sacro in ogni cosa.

Così, dovete mettervi in cammino perdendo di vista anche solo l’idea di “ utilitarismo “: nulla può essere utile se non si è compreso il senso dell’avanzare dei mondi, perché tutto vive e, proprio per questo, tutto a diritto alla bellezza ed al rispetto; certi popoli antichi, come gli Egizi, l’avevano percepito molto bene, e sapevano che ogni oggetto creato, attraverso le sue forme e la sua materia, può servire da specchio al divino; la spiritualità che fin d’ora dovete concepire, non è una “vita Bis“, una vita tra parentesi che, bene o male, lasciate che si sviluppi di più rispetto all’”altra“ siccome, dopo tutto, ”non siamo solo materia“: è la Vita nel suo insieme, l’avventura della sua riscoperta.

Se l’Era dell’Acquario già fiorisce nel vostro spirito, allora ve la vedrete venire incontro con tranquillità, se anche intere regioni dovessero essere annientate; in ogni caso, vi chiedo di prendere posto fin d’ora in essa, perché essa sarà, sia che la vostra mente l’accetti e la auspichi, sia che la vostra mente s’impenni! L’Era dell’Acquario s’incammina a passi da gigante verso di voi, perché è la risultante del logico avanzare dei mondi e non soltanto del cammino del vostro pianeta; sarete voi a fondervi nella sua proposta di vita, e non certo il contrario, giacché essa è una parte di voi che ha già compiuto il tragitto e che torna indietro a cercarvi.
Dal momento che vi è impossibile evitarla, giacché non ci si sottrae eternamente a se stessi, rendetevi conto del fatto che il modo in cui penetrerete in essa determinerà la bellezza delle carte che vi troverete. Visualizzate il suo arrivo in un flusso di massacri e cataclismi, e sarete l’artigiano che moltiplicherà simili piaghe. Avete addirittura questo potere… perché non servirvi della capacità progettuale in un unico senso? Se ogni foglia di albero si mettesse ad immaginare l’autunno scorrere nelle sue nervature, allora tutta la linfa si ritirerebbe prima dai rami e poi dal tronco! (nota personale: è un esempio della forza di una forma-pensiero..) Con l’emergere della Nuova Era, dovete immediatamente smettere di essere macchine che riproducono disarmonia, dovete aprire le vostre finestre sulla Vita, assaporarne il gusto più autentico; perché ciò accada, dovete accettare di muovere un passo, giacché quando si entra in una casa bisogna pur oltrepassare la soglia. 

Nella Nuova Era, sappiate che i vostri titoli non avranno maggior valore del pezzo di carta gettato a terra all’angolo della strada, che i vostri soldi saranno come un ghiacciolo esposto al calore del sole, che la vostra cultura sarà solo più un sapere in conserva, devitalizzato, e che la vostra personalità, infine... si, dovrete metterla davvero a nudo... non la personalità piccina, quella che vi fa giocare ai buoni o ai cattivi a seconda dei casi, e neppure quella che vi fa scegliere il colore della cravatta ed il tessuto del vestito, ma quella vera, quella che vi dice a cosa aspira il vostro cuore: essa apparirà, amici miei,  quando tutto ciò che avete escogitato darà prova di essere stato soltanto polvere, in attesa che vi decideste a far pulizia! Era ora che faceste pulizia, sono diversi millenni che la rinviate. Forse non sarà ancora perfetta, perché in certi angoli, sotto il tavolo, la scopa passa con difficoltà… ma metteteci tutto il vostro ardore.

E’ importante che costruite fin d’ora i prototipi di questa Nuova Era: vanno concepiti  su tutti i piani ed in tutti i campi. Così, è ormai necessario sentire nuovi schemi di organizzazione, e questo sia sul piano socio-economico che familiare: siete liberi di istituire delle micro società per instaurare gli embrioni, evidentemente sul piano fisico, ma soprattutto ed ancor più di instaurare nuovi modi di funzionamento sul piano eterico ed astrale. Probabilmente nessuno vi soddisferà pienamente, perché il mondo non è ancora pronto a conformarsi del tutto ad un ideale di perfezione che può essere intravisto, ma pazienza: il vostro compito è abbattere le costrizioni e definire nuove regole del gioco; ne va dell’equilibrio generale, non solo di quello del pianeta, ma anche dei suoi stessi rapporti con gli altri pianeti.

L’educazione sarà uno dei punti fondamentali di questa riscrittura della vita. L’attuale disfacimento delle scuole e dei modelli d’insegnamento che si manifestano un po’ ovunque sulla Terra, è un segno di cui rallegrarsi definitivamente: le vostre società si sono devitalizzate a furia di produrre individui calibrati, incapaci di capire da dove vengono e qual è la loro destinazione, privi del potere di concepire la vita se non centrata sul loro meschino funzionamento interiore; il perno dell’educazione deve ben presto diventare l’Amore  della  Vita mediante una responsabilizzazione di ognuno dei protagonisti: la parola “amore“ implica una certa nozione di libertà, ma esclude qualsiasi negligenza, ed è questo il concetto che hanno mal compreso alcuni di voi in fatto di educazione. La forza di vita ha bisogno di strutture ferme, benché intelligenti e dunque mobili, ha bisogno di punti di                     riferimento che sono come porti in cui gettare l’ancora, nonché di un ritmo perché ognuno è un astro che vuole i suoi giorni e le sue notti, il suo sole che è gioia ed illumina i vicoli ciechi.

Amici miei, non affannatevi dunque a fare riunioni, a rimaneggiare le teorie, per forgiare un nuovo stampo per coloro che prenderanno la fiaccola dalle vostre mani, ma sentite quali sono  le  linee  di  forza  che  l’equilibrio  dell’essere  richiede:  non  potete  imporre  il vostro “punto di vista”, perché in questo campo, come negli altri, tale manovra sarebbe immediata-mente votata allo scacco. Il vostro compito, se avete la volontà di offrire un po’ del vostro cuore al mondo, è invece l’ascolto delle pulsazioni della Vita per poi reinserirle, riprodurre, per analogia, nel funzionamento e nel contenuto di una nuova educazione. Vi ripeto che non si tratta di un’opera riservata ai teorici intenzionati a ricostruire il mondo secondo il loro ego, ma di una ricreazione riservata agli innamorati perché si tratta, anche in questo caso, di fare un dono e di comprendere gli intimi ingranaggi della Grande Corrente che vi fa crescere su questa Terra. 

Il piantare solide radici per terra ed il prendere il volo dovranno equilibrarsi in questo compito. Il rifondare i vostri sistemi economici e politici richiedono analoghe prese di coscienza: è qualcosa che deve già germogliare  e sperimentarsi i quei micro-organismi che aspettano solo di essere creati da voi: non siate sorpresi di sentirmi parlare di qualcosa che, troppo spesso, considerate triviale rispetto a ciò che è attinente alla ricerca interiore, perché, in verità vi dico che non esiste nessuna ricerca interiore ed esteriore, ma semplicemente la riscoperta di Sé, ed il Sé è presente ovunque, non come spettatore delle tribolazioni della Vita, ma come purificatore di quest’ultima. La politica e l’economia possono far rima con la Luce se le concepite in modo appropriato: devono diventare anche le componenti armoniose di un grande corpo (la vostra Umanità) che chiede solo di poter crescere perché, fin qui, non ha fatto altro che intravedere un raggio di sole. Così, come vengono manipolate oggi, politica ed economia non possono offrirvi grandi aspettative: il Pesce si decompone da solo. Non c’è affatto bisogno che l’aiutate con azioni rivoltose: la fermezza dei propositi, il rifiuto della normalizzazione e dell’indottrinamento sono le vostre carte migliori, e assisteranno le vecchie strutture nel loro soffocarsi da sole.

Gettate ponti, amici miei! Non temete l’energia che vi esorto a sviluppare faccia di voi degli “emarginati“, perché tutti coloro che camminano verso l’Infinito sono emarginati, nel senso che hanno la libertà nel cuore ed il cuore in mano. L’emarginazione di cui vi parlo non è una questione finanziaria o di posizione sociale: ha il volto di un Soffio capace  di aprire gli spiriti con facilità, ha l’aspetto di un Fuoco capace di assorbire le scorie di tutti gli antichi bracieri. Emarginati, lo siete quando decidete di raggiungere la vostra vera dimora… quando avete  compreso  che  essa  non  vi  sta aspettando  da  qualche  parte  dietro  le  stelle  o nell’”aldilà“, ma che essa vi attende ovunque, nella vastità e nella purezza di cui potrete rivestire ogni vostro atto.

In margine, fuori dalle righe già tracciate, c’è un grande spazio bianco che aspetta che lo raggiungiate con maggiore intensità: non scrivete in esso neppure la parola Amore, perché vi è già contenuta in filigrana; l’unica cosa da fare è riconoscere la presenza, prestarsi affinché irradi non solo attraverso la successione delle parole. Spesso le parole diventano dei mali e se il vostro mondo non può ancora farne a meno, bisogna sapere che i loro limiti ne fanno dei veri e propri “ termini “rispetto all’espansione della coscienza.

La riforma che dovete alimentare non s’immobilizzerà nei loro stampi se vi abbevererete al suo significato: essa richiede un’azione, un coinvolgimento personale, anche se vi sono filosofie che vedono l’azione come un’altra illusione; non nego i buoni fondamenti delle loro argomentazioni, ma vi metto in guardia contro i pretesti che ne possono derivare… Vi dico che bisogna accettare di giocare il gioco di una grande illusione per uscire da un’illusione più grande ancora: la forma transitoria della materia e l’energia passeggera delle azioni attraverso le quali l’ego si proietta in essa sono come trampolini per lo spirito che si risveglia, incredibili occasioni per aprire gli occhi sull’Amore del Padre mio.

I miei fratelli ed io stesso non ci aspettiamo grandi progetti da parte vostra per l’edificazione della “Nuova Era“: l’entusiasmo, nel senso primo del termine, non ha la finalità di generare la dismisura, ma, anzi, permette di scoprire “un’altra ragione“, una misura più giusta di ogni cosa, secondo le quali ogni particella di Vita ha come primo scopo il ritrovare il suo posto perfetto nel grande puzzle. Guardatevi dunque dal cadere nelle reti del misticismo sbrigliato! Sono pericolose quanto quelle di una stretta e fredda logica. 

L’Era che si annuncia vuole costruttori forti, uomini e donne che non abbiano paura di “rischiare“ di  perdere  ciò  che  la  maggioranza  considera  un’acquisizione definitiva: le vostre acquisizioni, credetemi, spesso sono la somma di ciò che dovete dissipare.

Vi parlavo, prima, di uomini e donne forti e volitivi, amici miei, ma soprattutto voglio mettere in evidenza le donne, perché sono loro che sono chiamate ad  un ruolo decisivo nella grande mutazione. Le loro capacità di adattamento oggi sono infinitamente superiori a quelle degli uomini, ed esse sono nel frattempo più risolute in quanto hanno sviluppato un più chiaro punto di vista sulle attuali aberrazioni e sui possibili rimedi. Ganimede, il Versatore d’Acqua, sarà dotato dell’energia del principio femminile; questo sarà una cosa spettacolare nella sua fase di stabilizzazione, dopo il primo terzo del vostro ventunesimo secolo, sebbene già cominciate a percepirne le manifestazioni. In realtà, è meglio parlare di principio femminile piuttosto che delle donne, in quanto esseri distinti e separate dall’uomo; entrambe le polarità della vita operano simultaneamente in ognuno di voi a diversi gradi di manifestazione, e quando una di esse si addormenta, l’altra si sente stimolata da un appello regolato dai cicli della vita. Sul piano cosmico, l’alternarsi delle correnti di forza obbedisce alle medesime leggi, così, con il riemergere il soffio femminile, il Padre Celeste assumerà progressivamente l’apparenza di una madre divina, prodigiosa generatrice di galassie nel suo amore incommen-surabile. Tengo a che lo riconosciate affinché, anche in questo campo, cessiate di alimentare un aspetto duale, come bambini che hanno bisogno di punti di riferimento per rassicurarsi; l’Era che si annuncia non ammetterà più queste puerilità: la gioia verrà scoperta quando vi conformerete al movimento del Grande Bilanciere celeste che oggi si appresta ad intraprendere una lunga corsa recettiva…L’attrazione, il progresso di ognuno verso l’infinita Luce vengono anche dalla capacità di assorbimento, di integrazione, di rispetto delle forze vive del cosmo.

L’azione creatrice non è soltanto una questione  di proiezione di sé “in avanti“, ossia di emissione: è una concezione infantile, tanto infantile che vi risulta perfino difficile immaginare che qualcuno possa ancora dirvelo…eppure il vostro riflesso di irrigidimento è ancora così grande che non avete ancora smesso di desiderare di “imporre“: imporre la vostra Pace, la vostra giustizia, il vostro ordine, persino il vostro Cristo… Perché il problema, amici miei, ormai è incentrato sul ricevimento dell’energia di Kristos! 

Non sono il vostro Gesù, il vostro Buddha, il vostro Profeta che si manifestano, ma la vostra stessa capacità di recepire, di accogliere il loro unico principio: l’Amore.
Gli avete dato dei nomi: Iman Maadi, Maitreya, Cristo, Quetzalcoatl e altri ancora; ne avete scolpito l’immagine nel segreto del cuore, oppure avete alzato le spalle nell’ascoltare il nome…Ma se semplicemente apriste la mano… basta questo perché Egli possa prendervela. Aprire la mano… questo si, che è difficile! Non proiettarsi in un ipotetico futuro come fardello di desideri, ma prestare orecchio a ciò che può essere mormorato senza parole, in questo stesso istante… questo si, che è un modo semplice di aprire la mano…

Volete sapere “ come “ sarà, quel Cristo in cui riponete tutte le vostre speranze? Sarà simile:
· A tutto ciò che non potete immaginare! 

· A tutto ciò che i vostri occhi non riescono ancora a distinguere! 

· A tutto ciò che non riusciranno mai a delimitare.

· A tutta la Luce, ma non sarà di proprietà di una Chiesa in particolare…          
Lasciatemi dire, dapprima, che tra voi ce ne sarà uno, poi due, poi tre, poi altri ancora che si alzeranno gridando: “Sono io, colui che aspettate“… e vi saranno uomini abbastanza sordi per starli a sentire: poi ne emergerà un altro, più abile, che non si designerà da solo, ma si farà designare dagli altri, un uomo dalle parole colorate di pace e di grande potere, un essere capace di soggiogare e che si farà ascoltare dai governanti…che poi, forse anche voi ascolterete! Probabilmente trarrà da voi, ipnoticamente, qualcosa di molto simile all’amore, perché saprà condurre uomini e donne fino ad un certo punto… ma vi condurrà, li condurrà fini all’Incontro? A voi il compito di rispondere. L’incontro, è quello che si ha con se stessi. Queste sono banalità, direte, sono scritte in tutti i libri e sulle labbra di guru che sembrano macchine! E’ proprio perché si tratta di una banalità che ve le ripeto, perché non è più tempo che questa banalizzazione continui: l’impoverimento delle verità non è più sopportabile per gli esseri di cuore. Vi dico che, in questo caso, ciò che chiamerete “l’incontro con sé“, sarà più che altro l’incontro con il falsificatore: vi inciteranno allora a seguirlo come se fosse il capo del gregge… ci sono trentaseimila modi di formare degli eserciti.
       Il problema sarà di sapere in coscienza, ognuno, se è davvero importante formare un esercito, ovvero aprire la porta ad un nuovo condizionamento.

Condizionare gli uomini ad essere scondizionati! L’ultima trappola! Quando il chiaroscuro si mette  a usare il linguaggio della pura Luce, ci vuole ben altro che il vocabolario per non cadere nella trappola: ci  vuole il silenzio, un po’ di pazienza e molta fiducia. Tuttavia, viene sempre il momento che il chiaroscuro stanca gli occhi; allora nessuno può fare altro che guardare in se stesso. Perché cosi sia, non aspettate di essere spossati, non aspettate un’ulteriore errore che, simile ad una violenta bastonata, venga a rimettervi sul buon cammino: giocate d’anticipo.

In realtà, amici miei, Colui che viene davvero, ha giocato d’anticipo  anche lui perché Egli  è già qui! Non potete distinguerne il volto? Pazienza! Lui conosce il vostro anche nelle più piccole rughe. Si limiterà a sorridere quando “colui che si sarà fatto designare“ avrà finito il suo lavoro, e allora potrete rinviarGli la Luce che Egli diffondeva in voi come un pozzo apparentemente senza fondo.

Significa forse che non vedrete mai la figura di un essere che abbia la  stessa radianza del Cristo? Significa forse che riceverete una sola energia? Ma che vuol dire “una sola energia?” Anche voi, siete soltanto energia… siete solo questo, ovvero Tutto questo, Tutto… Intendo dire che non dovete più basare la vostra richiesta, la vostra speranza su quest’incontro con una presenza fisica che incarni il Cristo. Il lavoro da fare su di voi deve essere compiuto in funzione di voi stessi e delle molteplici ed infinite manifestazioni della Vita. 
Mettete fine al condizionamento della ricompensa, quella di “vedere un giorno qualcuno“; certamente, mio fratello il Cristo verrà a prendere a prestito un abito di carne, e milioni di voi lo riconosceranno: ma questo non avverrà prima che la carne stessa, attraverso la mutazione della coscienza che l’anima, abbia elevato di un grado la propria realtà vibratoria. 
Questo significa che siete voi, individualmente e collettivamente, che dovete aprire la porta della Terra degli Uomini all’Essere Cristo, al Cristo della Storia del vostro pianeta, a colui che, in definitiva, ha assunto l’incarico dell’istruzione dell’umanità.

Quando i piedi di un Essere consimile calpestano il suolo quale il vostro, allora questo è il segno che qualcosa si è purificato anche nella materia, e che giunge a conclusione l’Opera al Nero di quest’ultima.

Non è da vedere come una “ricompensa“, vi ripeto, ma come la risposta logica al lavoro solare, cosciente o inconscio di tutti. Comunque sia, siete voi che definite l’ora della Sua venuta e, al di là di questa stessa venuta, l’ora dell’Incontro. Solo il corpo e l’anima della vostra umanità hanno il potere si esclamare: “ siamo pronti!”  Tuttavia, credetemi, quando questo grido sarà stato lanciato, sarà ormai passata “l’ora dello stare in guardia“ perché ognuno, nonostante le proprie goffaggini dovute al fatto stesso di essere libero, comprenderà la ricchezza che nasce dalle differenze ed imparerà cos’è l’unità nella molteplicità.
Non vi annuncio la fine di un tempo, amici miei, perché le fini sono poco interessanti: sono soprattutto foriero della realtà e dell’imminenza di un Inizio. 

Ecco perché vi esorto ad essere gli eliminatori delle sterpaglie della Vita, silenziosi se necessario, fieri senza gonfiare il petto, ma risoluti per e contro tutto, nel pensiero come nell’azione. La Felicità, la Pace che ora siete in grado di costruire, dipendono da questo.

Alcuni parlano di un ultimatum lanciato all’umanità…ma questa parola è rude e senza amore. Quanto a me, vi parlo di una Proposta, probabilmente la più bella, la più luminosa di quelle che abbiate mai ricevuto…vi parlo d’Amore… perché bisogna che lo sappiate infine, questo Soffio il cui ricordo palpita in voi fin dall’inizio dei Tempi…Vi parlo d’Amore più di ogni altra realtà, affinché nell’urgente bisogno di cura delle vostre piaghe non vi sia più posto per il dubbio. Qui si conclude verbalmente il messaggio che avevo da darvi: qui comincia il vostro, perché ora il mondo attende la vostra risposta! Possiate non classificare il susseguirsi di queste frasi come avete fatto tante altre volte…

Sapete che la vostra gioia non dipende da esse, ma dal dono di cristallo che esse possono aiutarvi a portare agli uomini. Non vi è per me scopo maggiore che il far nascere in voi il motore, il portatore di fiaccola ed il detonatore di pace.

Così, amici miei, in tutta verità e più che mai, l’intero universo potrà chiamarvi in assoluta coscienza “ fratelli.”
INSERTO: Il Pianeta Terra come Entità Cosmica Vivente
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	Fin da quando l'uomo è apparso sulla terra, la vera natura di questa gli è sempre sfug-gita. Egli, infatti, non ha mai compreso la qualità più importante di questo corpo col-locato nello spazio, vale a dire, che esso è un essere vivente in possesso di emozioni e di intelligenza, proprio come l'uomo stes-so. Se avessero riconosciuto la vera natura della grande entità sulla cui superficie vivono, gli esseri umani non ne avrebbero deturpato le bellezze e non ne avrebbero depredato le ricchezze nel modo che tutti sappiamo. La struttura della terra è molto diversa da quella concepita dai geologi. 


La terra non ha un nucleo centrale liquido o semiliquido; al contrario, al suo interno esiste un'ampia zona vuota, che si estende dal Polo Nord al Polo Sud. In questa cavità, vivono da millenni persone e animali: tali abitanti differiscono geneticamente dagli esseri che popolano la superficie del pianeta, ma per il resto sono uguali a loro in tutto e per tutto. Molti degli animali che vivono in questa cavità sono gli stessi che si trovano sulla superficie terrestre. Vi sono, però, anche specie sconosciute sulla terra e perfino molte specie che ormai vengono considerate estinte.

Nel centro geometrico della sfera terrestre si trova un sole, molto piccolo se paragonato al sole esterno, ma che genera la sua energia allo stesso modo. Entrambi i soli sono costituiti da una massa di punti primari liberi (non occultati da atomi), che emettono una grande quantità di energia. Le caratteristiche degli strati esterni di questi due corpi sono tali che, nel caso del sole esterno, il movimento generale dei nodi trasversali è centripeto, mentre in quello del sole centrale è centrifugo. È questa repulsione gravitazionale generata dal sole centrale a far sì che l'enorme massa della terra non collassi su se stessa, distruggendo la cavità centrale. Il campo gravitazionale repulsivo prodotto dal sole centrale è responsabile anche della forza che spinge gli abitanti della cavità verso le pareti di questa. In effetti, questi abitanti registrano la gravità in modo perfettamente analogo a quello degli uomini, vale a dire, come una forza che li attira al suolo… 
(Tale rivelazione trova ampio riscontro ai nostri giorni, in merito all’esperienza vissuta dall’ammiraglio Byrd nel 1947 nell’esplorazione artica e poi ripetuta nel 1956 nell’-esplorazione antartica.)
«Quando l'uomo e la donna avranno l'anima aperta alla metamorfosi del loro genere, essi si siederanno per terra a piedi nudi. Ascolteranno il loro silenzio, e sentiranno la luce di Shangri‑La girar loro intorno. Allora proietteranno sullo schermo della loro coscienza la sfera lanuginosa d'un soffione pronta a disseminarsi nel vento, e ne visualizzeranno i mille semi in tutta la loro perfezione, caricando ognuno di essi di tutte le qualità di cui la Terra ha sete. Così irradieranno il seme dell'armonia, il seme della tol​leranza, dell'amore incondizionato, della Pace, e di tutti i tesori che un cuore può contenere e generare. Quando la sfera lanuginosa sarà così carica di tutti i suoi messaggi, l'uomo e la donna, con lo stesso soffio interiore, ne disperderanno i gioielli stellati, vedendoli disseminarsi attraverso i cieli e per le cento contrade della Terra, per poi versarvi la loro essenza.»

                                                      La Terra vista in sezione
_______________________________

“ Agartha e i sette mondi sotterranei “

                                                    SOLE                                                                                                    SPESSORE
                                                    INTERNO                                                                                             DELLA 

                                                                                                       CROSTA



La cavità della Terra
* Le aperture polari   * Il sole interno   * Spessore della crosta 

Le Rivelazioni della Fratellanza Bianca

… Ecco ora la nostra parola: quando volgete gli occhi alle stelle e all'infinito nel cielo del vostro pianeta o nel vostro essere, non scordate di volgere lo sguardo anche alla Terra, e a quell'altro infinito che lì vi attende. Un oro migliore di quanto crediate dorme ancora nelle sue scorie, e non vi sto dando nessuna lezione di 'ecologia', per usare i vostri termini: questa forma di rispetto per la natura, per quanto nobile, è solo l'ABC del soffio che dovete riconquistare. 

Ora sapete che la Terra è cava, cava come tutti i pianeti del sistema solare, vuota come una noce senza gheriglio. Anche qui vi attendono le pre​messe di un favoloso avvenire, o piuttosto di un presente che già ribolle in voi. 

Quando i saggi dicono agli uomini di cercare dentro di loro, dicono il vero a tutti i livelli di comprensione; la Terra vi suggerisce, in certi suoi luoghi, la grande fiamma del suo cuore, proiettandola verso il cielo come il grande loto fiammeggiante, come un bacio d'unione con ciò che è in alto. Questa o meglio queste fiamme sono le aurore boreali o australi, cristal​lino irradiarsi del sole interiore racchiuso nel grande Essere che ci porta tutti, e che sgorga dai poli. 

E' anche una fonte vitale eterica di cui non potete neppure avere idea... ma non è ancora ora, per l'uomo, di conoscere tutti i misteri dell'Agartha e del continente centrale, né vogliamo precorrere i tempi, per salvaguardare la mag​gioranza delle coscienze, ancora immature. Anche i vostri governi si rifiutano di farlo, per quanto parzial​mente informati, per salvaguardare il loro potere.

    Comunque, Fratelli, la vostra Terra si presenta dav​vero come un cosmo: osservatela, perché è da sempre un libro sacro. Le sue vene sottili e le sue migliaia di gallerie di roccia vetrificata diverranno altrettante vie iniziatiche, perché la linfa che vi scorre v’insegnerà che il 'basso' può anche esser chiamato 'alto'; certe esperienze che considerate sciamaniche, permettono all'anima di fondersi momen​taneamente con qualsiasi elemento della Natura mani​festa, e ricorro appositamente al termine di 'esperienza' perché la 'sperimentazione' dissimula quasi sempre una ricerca di  potere sottilmente mascherata, mentre la fusione reale (e, per estensione, la divina comprensione delle cose) richiede un abbandono mirato degli impulsi dell'ego, e dunque cosciente. Ma, se necessario, dimenticate pure tutto questo, Fratelli, e vivete... Le facoltà di astrazione hanno i loro limiti, e se non amate come Egli vi ama vi impegolerete negli schemi mentali preconfezionati... "

